




ADDIZIONI IN RIGA E IN COLONNA

S Osserva la disposizione
in riga e in colonna degli
stessi disegni.
Continua tu .sul quaderno
con altri disegni.
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Possiamo eseguire l'addizione nes due mod , in riga e in colonna.
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- NUMERI DA 30 A 40

A *ianco 31 ciascun numero disegna i corrispondenti legnetti multibase (base dieci),
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Completa la raggiera formando il 40.

f-

oer 4 da O a 4Q e disegna lo
rar.ento sul quaderno.

c-ts agl'inverso e scrivi i numeri da 40
- a 23 =- e-a derno.

• '""a 5 j Quaderno un insieme di 40
"!" e C ' . - 3 'e in due parti equipotenti.

~~' .'- ':rare materiale multioase o i numeri in colore Continuare r/

fi Scrivi il numero corrispondente:

3 da 1 u = 31 3 da 2 i; = 32

4 da O u = ^D 3 da, 6 u =

3 de 5u = j: " 3 da 8 u -

11 Quanto manca per raggiungere la quar-
ta decina?

32 —

36 -*

20 —
25 —

35 - U.5.
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// 5^/7/70 v <?/ adopera quanti'-- <ì ru^ì^ ripetere
w meesima <juaniifà

Questa operazione si chiama moltiplicazione.
Moltìplicare quindi significa ripetere tante volte.
La moltiplicazione non è altr<.> che una addizione

Invece di lare, una addizione con più addendi
uguali, 57 Diro più brevemente pseouire imo molti-
plicazione. Esempio: 4 - 4 + 4=12; 4x3 volte - 12.
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4 canarini f 4 canarini -f 4 canarini = 12 canarini'^
4 canarini X 3 volte = 12 canarini

canarini 4 X ^oìtipììra^do X
3 = moltiplicatore =

i

12 prodotto

. _ .

i .r__ : _ ._ ,.,_j i:

Osserva:

t

4 4- 4 4- 4 = 12
4 X -''volte = 12

3 4- 3 4- 3 -f 3 = 12
3 X 4 volte — 12

II prodotto non cambia se hi un'erte il m o l t i p l i -
cando co! moltiplicatore.

7 numeri della moltiplicazione si dicono il primo !
moltiplicando, // secondo moltiplicatore,

11 numero clic si oiìir-nz, cioè il r i s u l t a t o della
moltiplicazione, si dice prodotto, >

Se si inverte il molti pi i e ando rol moltiplicatore, il\ non cambia.-.
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INSIEMI DI DUE ELEMENTI RIPETUTI PIÙ VOLTE
MOLTIPLICAZIONE PER 2

iQua/niX
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1 = 2 '
2 - 4
3 - 5
4. = &

5 - 10

2: x
2 x
£ x
2 x
2. x

6 =12,
7 - li
8 = té
9. = 'J
10 = JO

2 X Q = 0

Contando per 2 il bambino scopre il numero degli uccellini su ogni riga. Sos t i tuendo il sereno -f al se^no > in .par a a
moltiplicare.
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UNA COPPIA = 2
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INSIEMI DI 3 ELEMENTI RIPETUTI PIÙ VOLTE
MOLTIPLICAZIONE PER 3

o-! Qoa/nte.
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3x1
3 x 2
3x3
3x4

i

, , /rx 0

_12
= 15

3x6 =li
U 5K / —•»-—.

3x8=1'
3x9=2?
3x10=3'
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ILn :n

3 x 0 0

Avendo ni a l i , H l a l o ' anche ' in dalla prima classe! fc i juenze di numer i nelle più svariale, situazioni, i bambini avranno sicura-
m"n tc accumula to m o l t i d a t i n e l l a lore m e m o r i a e ciò aumen te r à !-i possibil i tà di apprendimento delle tabell ine. È con op-
p < i i u : i i svariati r erc;/.i pr • • l i i i i i n a r i che : b a m b i n i - i t r ova l i " di f a l l o a conoscere le u f o e l l i n e senza aver le s t u d i a t e ,1 me-
m e i i i j . I .a me'^oi i;'./.<i/innc ,rA erra ron i l n f i - r i m e i i l i eost.inle n c i l c s i t in/ . i»ni e nes;li eserciti di ogni giorno.
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I TERMINI DELLA SOTTRAZIONE

8-
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/te^/rru/ru/ /oLoo^e -Tnoncxj/rvcr.

:

Se il minuendo è uguale al sottraendo il resto o la differenza è zero.
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